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Premio COMEL "Vanna Migliorin’ arte contemporanea, 2013
COMEL Award "Vanna Migliorin” contemporary art, 2013

Premessa/ Foreward

Testo di Annalisa Lazzarotto, comitato organizzative/ project commitiee
g proj

Nel 2012 nasce il «Premio COMEL Vanna Miglio-
rin' per lorfe confemporaneas, patrocinato dalla
COME.L., azienda leader nello commercializzazio-
ne dei metalli e principolmente dellalluminio.

Il claim che ha accompagnate questa prima edizio-
ne & stato: «Ira Cuore e Ragiones, ampiamente giu-
stificato da una forte spinta emotiva (scompare la si-
gnora Vanna, imprenditrice e cuore pulsante del-
I'azienda affianco a suo marito Alfonso Mazzola), e
dalla ferma volontd di comunicare una gestione
dimpresa aftenta non solo a logiche di mercate ma
anche e soprattutto di responsabilita sociale.

Il Premio delledizione 2013, come lo scorso anno,

prevede la selezione di 13 artisti (13 & il numero ato-

mico dellalluminio) che, con alirettante opere che
lo utilizzinoe come medium privilegiato, testimoniano
I' sEspressivita dell Alluminicn.

Ma la vera novitd di questa edizione & lapertura del
bando alla libera partecipazione di tutti gli artisti che

operano nella Comunita Europea e che rende il Pre-

mio unimportante occasione di incontro e scambio
culturale anche per Lating, la citté che lo ospita.

Gluesto catalogo, che racconta il Premio COMEL
2013, roppresenta idealmente il luogo' dove larte

fa da catalzzatore per trastormare l'alluminio da ele-

mento chimico o collante culturale, di relozione, di
crescita.

The «COMEL Award 'Vanna Migliorin' for contem-
porary art» wos established in 2012 and has been

sponsored by COME.L., a leader company in the
marketing of metals, mainly aluminum.

«Between Heart and Reasons wos the claim that ac-
companied the first edifion, o title largely accoun-

ted by a strong emotional drive - Lady Vanna pas-
sed away, affer being entrepreneur and the heart of
the company together with her husband Alfonso
Mazzola - and by the determination to communica-
te o business management, paying atfention not
only to the logic of the market, but also in ferms of
social responsibility.

Like last year, the Award edition 2013 calls for the
selection of 13 artists (13 is the atomic number of
aluminum) which should be oble to testify to the
«Expressivity of Aluminum» with their works, where
oluminum is used as a privileged medium.

But the real newness, is the opening of the call fo
free participation of all the artists that belong fo the
European Community. This makes the Award an im-
portant opportunity for cultural exchange also for
Lating, the city that hosts it. This catalogue, which
tells you about the COMEL Award 201 3, ideally re-
presenis the 'place’ where art is a catalyst fo tran-
sform the aluminum from a simple chemical ele-
ment in a cultural, relationship and growth binding.
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«E poi, come se stessi assistendo ad un mirc
lentamente la testa verso la luna ... avverto |
sommerge e desidero disperatamente farle s
Invece, resto dove sono e guardo a mia ve
E per un fugace istante, ho |'impressione che
[Michclas Sparks, Ricardati di guardare o
«And then | feel as if I'm witnessing a miracle
raises her face toward the moon.l watch he
the flood of memories she's unleashed and
to let her know I'm here.






PREMIO COMEL 'VANNA MIGLIORIN’ | ARTE CONTEMPORANEA, 2013

La Sinergia tra Arte e Impresa e i suoi riflessi sul Processo Creativo

Testo di Elizabeth Genovesi, curatore

Lla promozione dellarte contemporanea, lo
stabilire una colloborazione sinergica tra arte e
impresa, il richiomare l'attenzione sul potenziale
creativo dell'alluminio indagando sulle sue
qualitd espressive e estetiche, il far nascere e
consolidare un rapporto vitale e significativo tra
lo COME.L, il pubblico e gli artisti, sono gli
obiettivi che si prefigge il Premio COMEL.

Maria Gabriella Mazzola, dopo aver conosciuto
il lavoro che porto avanti con ARTROM Net-
work, mi ha contaftalo proponendomi una
collaborazione proprio per garantirne |l
raggiungimento. Infatti, la motivazione che ne
costituisce il sostrato & lidea che lo creativita sia
elemento essenziale di una societd sana e che
abbia bisogno di essere costantemente
sostenuta, nutrita e colfivata con grande cura e
senso di responsabilita.

Entrambe abbiomo avuto lo netta e chiora
sensazione di condividere un idem senfire:
I'imprescindibile necessitd di sostenere la
crectivitd come esperienza.

Il Premio COMEL risponde o questa esigenza
sotto due profili:

il primo riguarda la colloborazione fra arte e
imprese che, in ltalia, & ancora in una fose
iniziale (fotta eccezione per il coinvolgimento di
grandi societd, banche e istituzioni).

la scelta consapevole di un'impresa come lo
COME.L di voler essere motcre, parner e
sostenitore dellarte contemporanea é significativa
in quanto esempio di piccola/media impresa che
infuisce le positive conseguenze di una sinergia
fra artista, impresa e pubblico.

Una tale interazione triangolare crea e stimola
nuovi contatti, idee e opportunitd.

Genera un'energia (creativitd) che porta allo
innovazione e allo sviluppo di nuove soluzioni
sia nella produzione che nei servizi & nei
processi, creando effetti positivi sulleconomia in
tempi di crisi. Inolire, recenti ricerche hanno
dimostrato che la creativitd/propensione alla
innovazione & una delle cingue competenze pit
ricercate dai dirigenti d azienda.
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Un progetto come il Premio COMEL & significa-
tivo in quanto catalizza l'attenzione sulla concre-
ta realizzazione di una collaborazione tra arte e
imprese.

Il secondo riguarda l'esperienza vissuta dagli
artisti. Sin dall'inizio la partecipazione al concor-
so & stata proposta come una sfida, ponendo
domande che ‘provocassero’ la  creativitg
dell'artista, ovvero se avesse mai considerato il
potenziale creative dell’alluminio; fino a che
punto si spingesse la sua creativita; se avesse
mai pensato di utilizzare 'alluminic come
mezzo artistico; cosa si potesse creare con que-
sto materiale.

Successivamente, diversi artisti mi hanno confi-
dato che la partecipazione al concorso ha influi-
to, madificandola, sulla loro ricerca nonché sul
processo creativo per la realizzozione delle loro
opere. La sfida di ‘aprirsi’ ad una materia nuova
ha dato loro 'opportunitd di ‘andare oltre’.
L'investigazione di nuove tecniche li ha portati a
scoprire la morbidezza dell’alluminio, la sotto-

stimata flessibilita di questo metallo, il gioco di
riflessi svelato dalla lavorazione della superficie,
le proprieta sonore, ecc. Uno di essi mi ha rive-
lato che, una volia a contatto con il metallo, ha
modificato la sua tecnica pittorica, uscendo
dalla sua ‘zona di comfort’ e dipingendo in
maniera istintiva: un cambiamento radicale.

Il Premio COMEL spicca sui molti premi per
larte contemporanea e si caratterizza per aver
lanciato una sfida diretta al processo creativo
dellartista. In questa seconda edizione, che &
stata aperfa a cittadini e residenti nellUnione
Europeq, gli artisti hanno risposto a detta sfida
con grande entusiasmo, cid che ha reso possibi-
le la mostra “L'espressivita dell'alluminio”.

Il Premio COMEL & ancora giovane, ma ha gran-
di potenzialita per cercare e creare opportunita
in modo da rendere un gioco interattivo il rap-
porto tra arte, imprese e pubblico attraverse una
costante ricerca su questo versafile materiale,

IALLUMINIO.
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‘'VANNA MIGLIORIN' COMEL AWARD | CONTEMPORARY ART, 2013

The Synergy between Art and Business and its reflection on the Creative Process

Text by Elizabeth Genovesi, curator

Promoting contemporary art, establishing a syn-
ergetic collaboration between art and business,
drawing attention to the creative potential of
aluminum through an investigation of its
expressive and aesthetic qualities, creating a
significant and vital relationship  between
CO.ME.L, the public and the artists, are all
objectives of Premio COMEL.

To ensure the achievement of these aims Maria
Gabriella Mazzola, ofter becoming familiar with
the work that | carry forward with ARTROM Net-
work, contacted me to propose a collaborative
relationship.

The mativation that gives form to my work is the
idea that creativity is an essential element of @
healthy society and that it needs to be supported,
nurtured and cultivated with great care and
sense of responsibility. There arose between us,
the recognition of a shared vision regarding the
importance and need to support the creative
experience.

Premic COMEL responds to this need in two
ways:

the first relates to the collaboration between art
and business. In ltaly, this relationship is still in its
infancy (except for the involvement of large cor-
porations, banks and institutions).

The conscious choice of a company such as
CO.ME.L to be an engine, partner and sup-
porter of contemporary art is compelling as an
example of a small/medium business that rec-
ognizes the beneficial consequences of a syn-
ergy between artist, business and the public.
Such a friangular interaction creates and stimu-
lates new contacts, ideas, and opportunities.
This generates energy (creativity) that can lead to
innovation and the development of new solu-
tions in production, services and processes, cre-
ating a positive impact on the economy in times
of crisis. In addition, recent research has shown
that creativity/inclination towards innovation is
one of the five skills most sought after by busi-
ness leaders.
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A project such as Premio COMEL is significant
in bringing attention to the concrete realization
of a collaboration between art and business.

The second becomes evident in the direct
experience lived by the artists. From the
beginning, participation in the competition was
introduced as a challenge, posing questions fo
provoke the creative spirit of the artist such as;
have you ever considered the creative potential
of aluminum, how far does your creativity reach,
have you ever considered using using aluminum
as an artistic medium, what can you create with
this material?

Subsequently, different artists shared with me
that participation in the competition had
influenced and modified their artistic research
and the creative process in relation to their
work. The challenge to ‘open' to a new material
had given them the opportunity to 'go beyond'.
An investigation of new techniques led to the
discovery of ‘soft’ aluminum, the undervalued

flexibility of the metal, the interplay of reflections
found in the working of the surface, the
characteristics of sound, etc. One artist
revealed to me that contact with the metal
changed a habitual painting technique,
allowing the freedom to breck out of the
comfort zone and begin painting in an
instinctive manner. A radical change.

Premio COMEL stands out among the many
awards for contemporary art and identifies itself
through lounching a direct challenge to the
artis's creative process. In this second edition,
which waos extended to include the entire
European Union, the arlists responded to the
challenge with great enthusiasm, which made
possible the exhibition “The Expressivity of
Aluminum”. Premio COMEL is still young and
contains great potential in the exploration and
creation of opportunities which bring into
interactive play between art, business and the
public through @ continued investigation of this
versatile material: ALUMINUM.









Arte, cura per |'anima
Testo di Rosa Manauzzi, scriffrice

Arte, una sola parola per dire cura dell anima.
In questo termine vengono incluse tante e tali
espressioni creative che possiamo tranguilla-
mente definila anche 'completezza” del-
I'essere umano. Danza, teatro, letteratura, pit-
tura, scultura, poesia, efc., sono attivita che si
potrebbe, a torto, definire inutili nella nostra so-
cieta utilitaristica e sfrenatamente veloce. Cid
nonostante non solo |"arte non ha smesso di esi-
stere, ma ha preso ad arricchirsi di nuovi stru-
menti, viaggiondo, nel migliore dei casi, di pari
passo con la vita dell’artista anche quando la
trascende completamente, reinventando e tra-
sfigurando situazioni.

Larte & un linguaggio globale che valica i con-
fini, parla direttamente al nostro bisogno di ri-
velare e si avvale di un mondo visionario da cui
proviene la stessa creazione del mondo. Pro-
pone soluzioni che non possono essere rinve-
nute nella realtd e assurge a divenire rimodel-
lomento continuo sia dell’artista sia del fruitore
dell’opera. Ognuno di noi singolarmente evol-
ve, tuttavia "artista consente quella particolare

visione delle cose che ai pil sfugge e offrendo
un punto di osservazione al di la del consueto
cifainterrogare sul non visto.

Il motivo per il quale do all’arte un valore cura-
tivo e terapeutico, dando al prime termine il si-
gnificato di un incontro, un andare verso
(dell’ artista verso lo spettatore e dello spettato-
re verso |'opera), e alla terapia un significato di
guarigione interiore attraverso un trattamento
(tecnica nell’arte), dipende direttamente
dall’'etimologia di cura e terapia e il riscontro
di esse nell’azione artistica, oltre a studi che ot-
tualmente confermano guesta ipotesi.

La ricca etimologia di cura passa dal latine coi-
ra, accostabile a cor, cuore (e quindi cor-urat,
scaldare il cuore), lo slavo kau, osservare, e ka-
vi, saggio, e infine kuti, conoscere, osservare.
La terapio si serve di un trattamento, di una par-
ticolare tecnica (medica ma non solo, come
sto per spiegare) e si rivolge unicamente al vi-
vente (mentre si pud aver cura delle cose).
Entrambi i fermini sono accostati nelle lingue
orientali, a ribadire che tutti e due servono allo



scopo di armonizzare "essere vivente non solo
con cio che & al suo interno ma anche con cio
che lo circonda. Un'operazione a cui |'arte
risponde in pieno quindi.

Per fare arte occorre passione. Ed & proprio il
coinvolgimento totale dei sensi, unitamente
allo spirito, a determinare cié che la psicologia
contemporanea definisce flow (fermine coniato
dallo psicologo ungherese Michaly Csikszen-
tmihalyi, Claremont Graduate University) per-
ché guello dell'artista & in fondo un fluttuare,
ovvero un entusiasmo appassionato che ci rapi-
sce e gratifica nell’atto creativo. E tale atto si
concentra nel presente, nel momento in cui si
produce |"opera, offrendo all’artista un'identita
nuova, distaccata da problemi e persino da
malattie. Uarte terapia si avvale proprio di que-
sta qualita dell’arte, dell’estraniomento del
momento (anche quando si decide di esprime-
re un disagio su una tela o una protesta in una
scultura, I"artista non & pit colui che ha il pro-
blema ma colui che ripone il problema stesso
da qualche altra parte o 'osserva con il dovuto
distacco).

Uatto creativo diviene liberatorio, anche per chi
non ha I"ambizione di diventare artista. Il musi-

cista che suona, il pittore che dipinge, lo scritto-
re che scrive, ecc., sono in una sorta di incante-
simo positivo che realizza e soddisfa piena-
mente.

Lattenzione sul presente, definita savouring da
Fred B. Bryant e Joseph Veroff (Loyola Univer-
sity) & fortemente ispirato alla tradizione buddi-
sta. Da qui anche il prezioso hic et nunc [qui ed
ora) di latina memoria.

Il pittore londinese Adrian Hill conid nel 1942
I'espressione arte-terapia. Lesperienza della
guerra aveva messo di fronte agli occhi di tutti
la catastrofe pil totale. U'artista capi che a poco
sarebbe servito ricostruire gli edifici se non si
pensava a ricostituire lo spirito. Anche Virginia
Woolf, tra gli altri, ha lasciato una vibrante testi-
monianza in fal senso, in pil parti del sue lungo
saggio Le Tre Ghinee (1938). In sintesi, I'arie &
I"'occupozione a cui tutti dovrebbero dedicarsi
perché genera una connessione tra gli esseri tal-
mente profonda da provare disgusto per ogni
forma diviclenza.

E la manifestazione dell’amore per la vita; & un
mezzo efficace per occupare mentalmente i ‘pa-
zienti’ (e chi non lo &2) e aiutarli a superare le
loro emozioni negative.



Questo |'obiettivo anche dell'ingresso nell’arte
nei sanatori, nei manicomi (si pensi a Franco
Basaglia) e poi negli ospedali pid lungimiranti
del nostro tempo. Larte aiuta o staccarsi dagli
aspetti emotivi della “malattia” (o del disagio),
focalizzando I'attenzione sulla tecnica artistica e
sulla realizzazione dell’ opera.

Considerando che tutti tendiamo a dimenticarci
di due fondomentali connessioni, che invece
andrebbero mantenute necessariomente, cioé
I"allineamento di mente-corpo-spirito e la con-
nessione con cid che ci circonda, si comprende
quale grande potere abbia il gesto arfistico. Una
forza amplificata ogni volta che viene aperto un
luogo di condivisione dell’espressione artistica
(galleria, museo). La nostra vita, infatti, & correla-
ta a quella degli altri. Ritrovarsi in uno spazio
dove si respira I'energia dell'arte significa acqui-
sire lo sguardo dell’aliro, confrontarsi con i mon-
di possibili che le opere esprimono. Ogni parte
di noi subisce una trasformazione; aftraverso i
colori vengono stimolate finanche le nostre
ghiandole endocrine, pertanto le nostre funzioni
metaboliche ne rimangono influenzate.

Gli studiosi hanno ampiamente dimostrato che
anche in caso di malattia (I"alzheimer, ad esem-

pio), I'arte riesce ad agire sulle parti del cervello
ancora sane, perché il lobo parietale & I'ultimo
ad essere interessato, quindi lo si pud stimolare
aftraverso la pittura e la musica.

Se la sensibilitd:, ol di la di tutte le capacitd percet-
tive e cognitive, riesce a salvarci quando tutto
sembra perduto, non & forse il caso di rivalutare
I'arte come strumento di vita e non come oggetto
di osservazione passiva? Insomma, ogni volta
che si visita una gallerio d’arte, che si osserva
un’opera, che si & di fronte ai colori scelti anche
secoli prima da un artista, forse awiene una
comunicazione senza parole in grado di risve-
gliare in noi, delle parti che sono soltanto addor-
mentate e non attendeno altro che la giusta
vibrazione (dai colori, dalle note).

E che dire dei quadri spettacolari della natura, di
libera fruizione e sempre a disposizione, per risal-
darci alla terra e connetterci con ogni creatural
Gli antichi Egiziani bevevano le parole votive dis-
solte in speciali soluzioni, la poesia sacra, si cre-
deva, pervadeva cosi tutto I‘organismo.

C’era del vero. Poter attraversare la soglia di un
luogo creato per I'arte & un privilegio e una ric-
chezza.

Lo Spazioc COMEL & uno di questi luoghi.
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Art, care of the soul
Text by Rosa Manauzzi, wriler

Art, just one word to mean care of the soul. In this
term so many crective expressions are involved
that we can safely call it also ‘completeness’ of
the human being. Dance, theater, literature, pain-
ting, sculpture, poetry, dance, efc., are activities
that could be wrongly defined to be useless in our
utilitarion and wildly fast society. Nevertheless,
not only has art not ceased to exist, but it has enri-
ched itself with new tools, traveling, ot best,
together with the artist's life, even when art com-
pletely franscends it, transforming and reinven-
ting situations.

Art is a global language that goes beyond bor-
ders. It speaks directly to our need to reveal and it
uses a visionary world from which the very crea-
tion of the world originates. It proposes solutions
that cannot be found in reality, and aims to beco-
me a continuous remodeling of both the artist
and the spectator. Each of us individually evolves.
However, the artist allows that parficular vision of
things that most people escape and provides a
vantage point beyond the usual that makes us
wonder about the unseen.

The reason why | give a healing and therapeutic
value to art, with the first term meaning an enco-
unter, a step towards - from the artist to the viewer
and from the viewer to the work - and to the the-
rapy a meaning of inner healing through treat-
ment (technical art) depends directly on the
etymology of care and therapy, and on their
acknowledgement in the artistic action, as well as
on studies that currently support this hypothesis.
The rich etymology of care comes trom Latin coi-
ra, similar to cor, the heart (and thus cor-urat, to
warm the heart) the Slov kou, observing, and
kavi, wise, and finally kuti, knowing, observing.
The therapy uses a treatment, a particular mode
(not only medical, as | will explain) and it is inten-
ded solely for the living being, while you can take
care of things.

The two terms are combined in Oriental langua-
ges, to remark that both serve the purpose of har-
monizing the living being not only with what is insi-
de him/her, but also with what surrounds
him/her.

An operation which art totally fulfills.



Passion is necessary to make art. And it is the
thorough involvement of the senses, together
with the soul, to determine what contemporary
psychology calls flow (a term coined by the Hun-
garian psychologist Michaly Csikszentmihalyi,
Claremont Graduate University) because the
artist action is like flowing, or passionate enthu-
siasm that delights us and rewards us in the crea-
tive act. And this act focuses on the present, in
the very moment when the work is produced,
offering the artist a new identity, separated from
problems and even from diseases.

Arts therapy uses precisely this quality of ar,
one’s abstraction from time, even when the
artist decides to make a hardship on a canvas
or a protest in a sculpture, he/she is not the one
who has the problem, but he/she puts the same
problem somewhere else, or observes it with
due detachment.

The creative act becomes liberating, even for
those who have no ambition to become artists.
The musician who plays, the painter who paints,
the writer who writes, etc.., are in a kind of posi-
tive spell through which one obtains complete
satisfaction and achievements,

The focus on the present, defined as savoring

by Fred B. Bryant and Joseph Veroff (Loyola Uni-
versity) is greatly inspired by the Buddhist tradi-
tion. Hence also the precious hic et nunc (here
and now) of Latin memory.

The Londoner painter Adrian Hill coined the
term art therapy in 1942, The experience of war
had placed the utter catastrophe in front of the
eyes of all people. The artist realized that rebuil-
ding would help little if no one thought of reple-
nishing the soul. Alse Virginia Woolf, ameng
others, has left a vibrant testimony of this kind,
in several parts of his long essay The Three Gui-
neas (1938). In short, art is the employment to
which all should engage because it creates a
connection between all beings and a deep
disqust for any form of violence. Itis the manife-
station of love for life, it can be an efficient way
to mentally occupy ‘patients’ (and who is not2)
and it can help them to overcome their negaotive
emotions. This was the goal when art was intro-
duced in the sanatorig, in the asylums (think
about Franco Basaglia) and then later in the
more tar-sighted hospitals of cur time. Art helps
to stay away from the negative emotiona
laspects of ‘disease’ (or discomfort), focusing
on technical and on artistic realization.



Considering that we all tend to forget two
fundamental connections, which should be
maintoined rather necessarily, which are the
alignment of mind-body-spirit and the
connection with the world around us, it is easily
understood that the artistic gesture has a great
power. A force that is amplified every time a new
place is open with the purpose of sharing the
arfistic expression (gallery, museum).

Quwr life, in fact, is correlated to that of others.
Being in a space where you can breathe the
energy of art means obtaining someone’s point
of view, entering the possible worlds that the
works express. Each part of us undergoes a
transformation, through colors even our
endocrine glands are stimulated, so our
metabolic functions will remain affected.

Scholars have amply demonstrated that even in
case of serious diseases [Alzheimer, for example)
art is able to act on the sections of the brain that
are still healthy because the parietal lobe is the
last fo be touched by illness, therefore you can
stimulate it through painting and music.

If the sensitivity, beyond all perceptual and
cognitive abilities, is able to save us when all
seems lost, is it not perhaps appropriate to

reassess art as a way of life, and not as an object
of passive observation? | mean, every fime you
visit an art gallery, and observe a work, and see
colors chosen even centuries before by an arfist,
perhaps there is a wordless communication that
can awaken some parts that are only sleeping
within and that expect anything but the right
vibration (from colers, notes, the energy of those
who take care of us, breathing). And what can we
say about the spectacular paintings of nature, of
free use and always available to reconnect us
with the earth and every creature?

The ancient Egyptians drank votive words
dissolved in special solufions. It was believed that
sacred poetry could pervade the whole body in
this way. There was something true in this. Every
form of art vibrates within us.

Being able to cross the threshold of a place
created for art is a privilege and wealth.

The Spazic COMEL is one of these venues.
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L'espressivita dell’alluminio e i tredici artisti

Testo di Giorgio Agnisola, crifico dellarie

Almeno due motivi rendono il Premioc COMEL
significative. Un motive ideale, innanzitutto, da
cui ha preso awio liniziativa, in ricordo di
Vanna Migliorin, imprenditrice illuminata e
appassionata d'arte. A lei si ispira il Premio,
come testimonianza familiare, come amorevo-
le tributo, rinnovando e aftingendo alla sensi-
bile memoria isuoi sentimenti, la sua sensibili-
ta, lo sua energia propositiva. |l Premio, ma
anche il raffinato spazio espositive (lo Spazio
COMEL) che nel cuore di Latina si apre alla cul-
tura, vuole esserne una ragione infrinseca, un
modo non solo per ricordare, ma altresi per pro-
lungare quel gettito di entusiasmo e quel dono
personale nel senso di bellezza implicito ad
ogni autentica espressione artistica.

Ma ¢'é anche un secondo motivo, solo in appa-
renza pit pratico e aderente ad un valore com-
merciale. E l'indicazione dell’alluminio, di cui
I'azienda CO.ME.L. & leader nella commercia-
lizzazione e lavorozione, come luogo reale e
metaforico, in cui cogliere e interpretare la pro-
pria dimensione creativa.

A parte l'intelligenza imprenditoriale che pud
leggersi in una tale scelta, l'invito ad esplorare
le possibilita espressive di un materiale appa-
re subito di grande suggestione. Indirettamente
ripropone la serietd di un esercizio che implica
una consapevole attenzione al mezzo, compor-
tando uno scuola di sensi e tecniche, ma
soprattutto focalizzando |'attenzione su di un
metallo poco esplorato in campo artistico,
almeno direttamente, e per cid utilizzabile con
originaria sensibilita e rinnovato ingegno.

Gli artisti, si sa, hanno fertile vocazione.

La libertd dell’espressione non & per essi solo
libertd dello sguardo, ma altresi del mestiere: di
una pratica che si rinsalda nel quotidiano lavo-
ro, in cui fare e vedere si coniugano con rifles-
sione ed intuizione.

Uindicazione di un materiale pud dunque apri-
re orizzonti insospettati. E questa la provocazio-
ne pit forte del Premio. Linvito a utilizzare
I'alluminio pué aprire nuovi canali di senso, in
cui non conta tante il supporto, quanto la varie-
ta del suo utilizzo in relazione alle sue proprieta
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chimiche e tecnologiche, come le suggestioni
estetiche della sua superficie o la sua plasmabi-
litts in funzione dell’idea. E a questo livello che
I'opera pud dare ragione di un metallo dalle
possibilitd espressive uniche, la cui lucentezza
pud essere superiore a quella dell’argento, la
cvilavorabilita pud registrare le pib piccole sol-
lecitozioni della forza che deforma, scava, inci-
de. Gli artisti sono losciati liberi di utilizzare
Ialluminio a loro piacimento, ma le opere piu
interessanti sono quelle che di esso fanno una
via rivelativa, un medium espressivo.

E questo il brillante contesto artistico del Pre-
mio, a cui hanno risposto molti artisti, italiani e
stranieri, successivamente selezionati fino o
giungere ad un manipolo di tredici autori.

Intenso l'iperrealismo fotografico di PATRIZIA
BURRA, la cui vividezza & da porsi in relozione
proprio alla brillantezza del supporto; JULIA
BROCOKER ha lavorate il metalle ricavandone
una fitta trama cromatizzata di fili che richioma-
no alla memoria, con un fine rimando psicolo-

gico, immaginarie tessiture; suggestivi i contesti
naturalistici di ANNA CARUSI, resi con scansio-
ni segnico-cromatiche a larghe campiture e
con ung tensione intimistica e visionaria;

nell'opera di ROSSANA CESARETTI (ROXY
DEVA) forme di “vegetali-rapaci”, impresse in
digitale su brillanti lastre di alluminio sono
sezionate, per cosi dire, in lamine verticali di
diversa larghezza, intercombiabili a piacimento
dello spettatore; TONY CHARLES opera per sot-
trazione, a partire da una lastra di metallo, seri-
grafata con convenzionali disegni industriali.
Gliinterventia gruﬂii’c, apparentemente casua-
li, aprono scenari di forte estemporaneita per-
ceftiva; si attesta su un linguaggio pit tradizio-
nale, di carattere simbolico-allusivo, lo evocati-
va incisione di BENIAMINGO FABIANC, simboli-
ca, meditativa, persino lirica; la qualita croma-
tica e la intrinseca leggerezza del materiale
costituiscono il contrappunto visive dell’opera
di SALVATORE GIUNTA, rigorosa e aoftenta
all’'equilibrio fisico e visivo dell'insieme; le

opere di FABRIZIO SANNA (GOA), con polveri
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di alluminic e materiali di risulta, decrifrano
una materia addensata e luminosa, di forte
connotazione simbolica; una lamina di allumi-
nio leggero & il territorio di un metaforico
percorso concettuale di ROBERT KUNEC.

Lopera & il residuato visive di contrapposte
tensioni psichiche, interpretate drammatica-
mente sulla duttile superficie del metallo;
VENANZIO MANCIOCCHI ha riportato sugli
spartiti di sottili lamine metalliche, assemblate
come in un puzzle immaginario, le delicate e
intense suggestioni della sua pittura naturalisti-
ca, colta nel sottile e vigilato equilibrio tra
metatora realistica e dimensione oniricg;
CRISTINA SIMEONI si muove sul piano di un
razionale equilibrio visive, in cui sensibilmente
innesta una vaga allusione alla sonorita del
mezzo, coniugando rigorosamente simbolo e
sguardo; un intimistico sipario di oggetti e
spunti segnici identifica una sorta di teatro
d'anima, di paesaggio interiore nella suggesti-
va opera di VASSIL TENEV; una scala cromatica
e sonora & la chiave di lettura dell'opera di
ANGELO TOZZI, realizzata con una successio-
ne ordinata di strisce rilevate e finemente
cromatizzate, che paiono tasti di un immagina-
rio piano o leggere canne d'organo.
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The Expressivity of Aluminum end the thirteen artists

Text by di Giorgio Agnisola, critic

At least two reasons make the COMEL Award sig-
nificant. First of all, the initiative was launched in
memory of Vanna Migliorin, an enlightened
entrepreneur and art lover. She was the inspira-
tion of the Award, as a testimony of the family, as
a loving fribute, renewing and taking from her
sensitivity and her feelings, and from her propos-
ing energy.

The prize, but also the stylish exhibition space
(Spazio COMEL) that is open to culture in the
heart of Latina, wants to be an intrinsic reason, a
way not only to remember, but also to extend the
revenue of enthusiasm and the sense of beauty
as a personal gift inherent to every authentic
artistic expression.

But there is also a second reason, which seems
more practical and adhering to a commercial
value. It is the indication of aluminum, of which
the Company CO.ME.L. is a leader in marketing
and processing, as a real and metaphorical
place, in which the creative dimension has to be
understood and interpreted.

Apart from the entrepreneurial intelligence that

can be read in such a choice, the invitation to
explore the expressive possibilities of a material
is immediately very impressive. Indirectly it pro-
poses the seriousness of an exercise that involves
a conscious attention to the medium, resulting in
a school of senses and techniques, but mainly
focusing on a specific metal which is little
explored in the field of art, at least directly, and
therefore usable with the original sensitivity and
renewed wit.

It is known that artists have a fertile vocation.
Freedom of expression is not only freedom of
their views, but also of their trade, a practice that
is consolidated in daily work, where seeing and
doing are combined with reflection and intu-
ition.

Theretore the indication of a material may open
unsuspected horizons. This is the strongest chal-
lenge of the Award. The invitation to use alumi-
num can open new channels of senses, in which
the support is not so important as the variety of its
use in relation to its chemical and technological
properties, like the aesthetic charm of its surface
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or its malleability according to the original idea.
It is at this level that the work can give an
account of a metal with unique expressive
possibilities, whose brightness can be greater
than that of silver, whose workability can record
the smallest stress of the force that alters it, digs,
gives impacton it.

The artist are left free to use aluminum as they
please, however the most interesting works ore
those that make of it o revealing and expressive
medium.

This is the brilliant artistic context of the Award,
to which many ltalian and foreign artists
responded and were subsequently selected
until we obtained a group of thirteen authors.

Intense photographic hyper-realism by
PATRIZIA BURRA, whose vividness is to relate
precisely to the brightness of the support.

JULIA BROOKER worked the metal substruc-
ture obtaining a dense network of wires that
brings imaginary fextures to mind, with a
psychological refined reference.

Suggestive naturalistic contexts are made by
ANNA CARUSI, with sign-chromatic scans on
wide backgrounds and with an intimate and
visionary tension.

In the work of ROSSANA CESARETT! (ROXY
DEVA), forms of ‘plants-birds of prey’, are
printed digitally on bright aluminum plates,
which are cut, so to speak, in vertical plates of
different widths, interchangeable at the will of
the viewer.

TONY CHARLES operates by subtraction, from
a metal sheet with screen-printed conventional
industrial designs. Interventions in graffiti,
seemingly random, open scenarios impromptu
of strong perception.

The engraving of BENIAMINO FABIANO stands
at a more traditional language, of symbolic-
allusive, meditative, even lyrical features.

The color quality and the inherent lightness of
the material constitute the visual counterpoint
of the work of SALVATORE GIUNTA, which
results rigorous and careful in its physical
balance and in its visual aspect of the whole.
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The work of FABRIZIO SANNA (GOA), with alu-
minum powder and waste materials, deciphers
a matter which is thickened and bright, with a
strong symbolic connotation.

An aluminum light foil is the territory of a meta-
phorical conceptual path of ROBERT KUNEC.
The work is the visual remnant of opposing psy-
chic tensions, dramatically interpreted on the
surface of the ductile metal.

VENANZIO MANCIOCCHI reported delicate
and intense emotions of his naturalistic painting
on thin metal sheets, assembled like an imagi-
nary puzzle, in a subtle balance between meta-
phor and verified realistic and dreamlike
dimension.

CRISTINA SIMEONI| moves on the rational
visual balance, in which substantially engages
a vague allusion to the sound of the medium,
rigorously combining symbol and view.

A curtain of intimate objects and hints, given by
signs, identifies a kind of theatre of the soul, on
an inner landscape in the evocative work of
VASSIL TENEV.

A chromatic and sound scale is the key to
understand the work of ANGELO TOZZI, made
with an orderly succession of bands, which are
highlighted and finely chrome-processed, and
look like the keys of an imaginary piano or light
organ pipes.
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I’ESPRESSIVITA
dell’ALLUMINIO

the EXPRESSIVITY
of ALUMINUM



Julia BROOKER
‘Masharabiya’
2011

acrilico su pannello
di alluminio/
acrylic on
aluminum panel

cm 125x125
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Julia BROOKER

Wales, UK - www.juliabrocker.com

MNell"anno 2000 Julio Brooker rimane affasci-
nata dal modo in cui la superficie dell’alluminio
riflette la luce e, attraverso velature di colore tra-
sparente, utilizza la corposita della vernice per
contrastare la supericie fredda del metallo.
Negli ultimi anni ha lavorato nel tentativo di per-
vadere di bellezza i suoi dipinti per soddisfare la
necessitd umana di bello estetico.

Aspira a creare cid che Arthur Schopenhauer
descrive come una esperienza estefica: «quan-
do si guardo qualcosa di bello, il tempo si
ferma e l'universale viene percepito nel partico-
lare. Lo spettatore dimentica la propria esisten-
za nella contemplazione estatica di cid che gli
sta davantis.

Dice: &Vorrei che i miei dipinti aftirassere lo spet-
tatore, ma anche che trasmettessero tranquilli-
té e delicatezza. Mi piacerebbe che, avvicinan-
dosi, apprezzasse le minuscole goccicline che
cadono accidentali, I"artigianalita dell’opera e
che scaturisse il desiderio ditoccarne la superti-
cie.n

During the year 2000 Julic Brooker wos seduced
by the way aluminium reflects light off its surface
through veils of transparent colour. She revels in
the sumptuousness of paint as it sits on the cool
surface of the metal. For the last 12 years she has
been driven in the affempt to moke 'beautiful
paintings.

Brooker passionately maintains the belief in the
human need for beauty. She aspires to create
what Arthur Schopenhauer describes as an
aesthetic experience: «.what happens when we
see something beaufiful, time standing still; the
universal being perceived in the particular the
spectator being token out of himself forgetting his
own existence in the ropt confemplotion of what
lies before us ...» .

She says, «l want my paintings to grosp the viewer;
but also to be quiet and subtle. | dent want
everything to be seen from a distance. When the
viewer comes close | hope they will enjoy the tiny
accidental droplefs that fall, the 'hand-madeness'
of the paintings. Closeness should offer more,
even a desire to fouch the surface.»
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Patrizia BURRA
‘Hairdressing’
2011

fotografia,

stampa su clluminio/
photography;

print on aluminum

3 X em 40x40
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Patrizia BURRA

Grado, IT - www.patrizioburra.com

Patrizia Burra & una fotograta autodidatta free-
lance che lavora per catturare la vera essenza
dei suoi soggetti e dare vita ad una scena, dal
concepimento fino alla realizzazione.

E anche pitirice e dice: "La pittura d& molta ener-
gia, ma non permette di cogliere l'aftimo.
Questo & uno dei principali fattori che mi han-
no portato alla conclusione che non potevo
esprimermi solo con la pittura. "

Il suo stile unico di fotografia d'arte le permette
di trovare un compromesso tra pittura e foto-
grafia, facendole raggiungere riconoscimenti
nazionali ed internazionali: infatti nel 2011 rice-
ve il premio di ‘Fotografo dellanno’ al "WPGA
Pollux2011".

Un master in Ritratti e una specializzazione in
arte digitale, fanno di lei una delle fotografe pit
in vista della scena contemporanea italiana.

Patrizia Burra is o self-taught freelonce photog-
ropher who works to capture the true emotion of
her subjects and brings life to a vision, from con-
ception to completion. She is also a painter. and
says “Painting gives you a lot of energy, but it
doesn’t allow you to catch the moment. This is
one of the main factors that lead me to the con-
clusion that | could not be only a painter.”

Her unique style of fine arf photography allows
her to find a compromise between painting and
photography while earning her an international
and national reputation. She was owarded
Photographer of the year ot "WPGA Pollux
Award 2011".

A master in Portraits, with a specialization in digi-
tal art, Burra is one the most prominent photog-
rophers in the contemporary lialian art scene.



Anna CARUSI
'‘Mercato’

2013

olio su alluminio/
oil on aluminum

cm 100x40x5

32



Anna CARUSI

Roma, IT - www.annacarusi.com

Gli elementi principali delle opere di Anna
Carusi sone il colore e il movimento. Questi ele-
menti, che provengono da una profonda inda-
gine della forma e del ritmo, sono sintetizzati,
trasformati, e reinventati fino a rivelare identita
segrete e risultati inaspettati.

Il suo approccio alla pittura non & astratto o figu-
rativo, ma piuttosto & da ricercare nel processo
della pittura stessa. Carusi integra il suo rappor-
to con l'ombiente e gli esseri viventi con aspetti
formali rintracciabili nel nec-espressionismo.
Questa combinazione & la fonte della sua ispi-
razione. Descrive la sua arte come ‘meditazione
attiva’ dove la pittura diventa l'espressione del
rapporto tra realta visibili e invisibili.
Uispirazione diviene il centro della sua ricerca
artistica ed espressiva, che converge con la for-
ma delloggetto originale.

Ha studiato disegno ed acquerello con Robert
Dickerson presso il ‘Brighton College of Artand
Design’ (Regno Unito] e pittura ad olio con
Joan Mclaren, ‘Universita di Washington’ (Stati
Uniti).

The central elements found in the works of Anna
Carusi are colour and movement. These ele-
ments, which come to her from o profound investi-
gation and observation of form and rhythm, are
synthesized, transformed, and reinvented to reve-
al secret identities and unexpected resulls.

Her painting is not driven by an abstract or figura-
tive approach but rather it lies on in the process of
painting itself. Carusi infegrates her inferest and
connection to the environment and living beings
with formal aspects found in neo-expressionism.
This combination is the source of her inspiration.
She describes her art as ‘active meditation’ where
painting becomes an expression of the relation-
ship between visible and invisible realifies.
Inspirational ideas become the core of her artistic
research and self-expression while converging
with the form of the original object.

Her studies include drawing and watercolour with
Robert Dickerson Brighton College of At and
Design (UK) and oil painting with Joan Mclaren
University of Washington (US).



Rossana CESARETTI
(Roxy DEVA)
‘Cielo e Terra.

Il pensiero umano’
2012

stampao plofter su tavole
di alluminio separate/

renl, plorler prir

on

{ ir e
gte glurminum plates

cm 150x134




Rossana CESARETTI (Roxy DEVA)

Eoma, IT - roxancesaretti wordpress.com

Lintento del lavoro di Rossana Cesaretti, in arfe
Roxy Deva, & quello di rendere l'osservatore co-
sciente, sio concettualmente che tecnicamente, del
movimento e dellinstabilitd delle cose che sono
una dominante nella nostra vita.

Le sue opere nascono iniziolmente dal disegno
manuale, penna grafica e post-elaborazione unite
a tecniche miste digitali e fomiscono uno specchio
del mondo attraverso un linguaggio dinamico, al
confine fra astrazione e figurazione.

Roxy ha studiato presso lAccademia di Belle Ari di
Roma, dove si & loureato in Pittura nel 1998 con
una laurea in tecniche grafiche speciali dal fitolo
‘Multimedia in Arte Contemporanea’.

Con il supporto della matematica frattale e delle
conoscenze acquisite, come |ufilizzo di tecniche
informatiche e della stampa, lo sua ricerca & in
continua evoluzione e la successiva manipolazione
della forma immaginata comunica una rappre-
sentazione personale della realia.

The infent of the work of Rossana Cesarefti (alias
Roxy Deva is to make the observer aware of both
conceptually and technically, the motion and the in-
stability of things which are a permanent feature in
our lives.

Her works originate initially from manual drowing,
pen graphics and post-processing using mixed digi-
fal techniques. They provide a mirror to our world
through a dynamic language, on the border be-
tween abstraction and figuration.

Roxy studied at the Academy of Fine Arfs in Rome,
where she graduated in Painfing in 1998 with a de-
gree in special graphic techniques entitled ‘Multi-
media in Contemporary Art’. With the support of
fractal mathematics and the knowledge gained
from the use of computer and printing fechniques,
her research is in constant evolution and the subse-
quent manipulation of the imagined form commu-
nicates a personal represenfation of realify.
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Tony CHARLES
‘Fettled Sign’

pittura, alluminio, resing/
paint, aluminum, resin

cm 125x125
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Tony CHARLES

London, UK

Tony Charles crea opere di grandi dimensioni.
Creazioni su alluminio che, aftraverso la qualita
riflettente del materiale, collocano lo spettatore in
una dimensione illusoria: il pubblico entra a for
parte del lavoro e quasi scompare dietro la super-
ficie dipinta e smerigliata.

Lo continua indagine dellartista in ambito pittorico
& basata su un format di pittura tradizionale, dove
il rapporto tra pennellate e smeriglicture, esplora il
concetto tra oggetiivita ed astrazione.

Questi ‘oggetti dipinti” sono tanto la rappresenta-
zione di un processo industriale, quanto un lin-
guaggio visivo astratto.

La luce gioca un ruolo cruciale e la sua riflessione
crea un'immagine mutevole dove praticité ed este-
fica sono presenti contemporaneamente: si scon-
trano ed armonizzano con sfoggio di formalita,
scopo ed espressione.

Tony Charles creates large, industrial sized, works
on aluminum that serve fo involve the viewer
through the reflective quality of the material, provid-
ing an illusionary space of human size. The result-
ing sculptural effect enhances the idea of object, as
the audience becomes part of the work and almost
disoppears behind painted surface and grind
marks.

The artists continual invesfigation into painting is
based on g traditional painting format, where the
relationship between brushstrokes and grind marks
explores the idea of objecthood ond abstraction.
These 'painted objects' are a presentation of an
industrial process as much as an abstract visual lan-
guage.

Light plays a crucial role in these works and its
reflection results in @ changing image, where proc-
ticolity and aesthetics are presented together as
important elements which both collide and harmo-
nize in a display of formalify, purpose and expres-
S100n.
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Beniamine FABIAND
(BENNY)
'Eccoami’

2012
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Beniamino FABIANO

Bari, IT - www.premioceleste.it/beniamine.fabiano

Beniomino Fabiano & un artista autodidatta con
la passione per il disegno. Nel 1974, ha iniziato
a sperimentare con una nuova tecnica pittorica,
che egli descrive come un tipo di incisione.

| suoi lavori sono creati con |'uso di una lama di
bisturi, incidendo un foglio di alluminio pre-
verniciato in nero. La peculiarita della tecnica
permette lo realizzazione di opere che assumo-
no una luminositd definita dalla posizione da
cui vengono osservate e che modifica la pro-
spettiva dellinsieme.

MNel 2011 decide di partecipare a mostre per
condividere le sue emozioni con gli altri.
Descrizione dell'opera ‘Eccomi’:

«Eccomi, ancora una volta con una sedia vuota
accanto ame.

Eccomi, mi dice il gabbiano: io sono sempre
vicinoate..

A volte, ci siamo ritrovati con la sedia vuota
accanto, senza nemmeno sapere il perché.

A volte, invece, non siamo riusciti a vedere
qualcuno che sta sempre con noin.

Beniomino Fabiano is o self-taught artist who
has olways had a passion for drawing. In 1974,
he began to experiment with @ new painting
technique, which he describes as a type of inci-
sion. His works are created with the use of a scal-
pel blade, etching a sheet of aluminium pre-
painted in black. The peculiarity of the tech-
nique allows the realisation of works that take
on a distinct brightness, depending on the posi-
tion from which they are observed, changing the
perspective of the whole.

In 2011 he started participating in exhibitions
with the desire to share his emotions with others.
Description of the work ‘Eccomi’:

«Here | am, once again with an empty chair next
to me.

Here | am, says the seagull: I'm always near
you.

At times, we end up with the emply chair next to
us, without even knowing why.

Sometimes, however, we do not see the ‘some-
one’who is always with us».
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Salvatore GIUNTA
‘Bilico’

2003

alluminio sagomato,
base in marmo,/

shoped oluminum
on marble base

cm 106x38x125
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Salvatore GIUNTA

Roma, IT - '.-.-\.u'.-.f.sc:|-.'u1mrcgiunm.com

Salvatore Giunta & un arfista di grande esperienza e
di ricerca mulfiplo. Llaureato in scenografia, ha una
profonda conoscenza nel campo delle arti applicate.
Tutto il suo lavoro & animato da una tensione dop-
pia, ma confraddittoria: da un lato, allude alla for-
ma simbolica, e, dallaliro, allindagine della proget-
tazione strutturale.

Nei primi anni '60 affianca I'atfivitd di didattica al
suo percorso arlistico, caratterizzato da una costante
produzione di dipinti, esposti a Roma e Milano.
Successivamente approfondisce il suo inferesse per
volumi e materiali e si awicina alla scultura.

Egli dice: «lo spozio & la fonte inesauribile della mia
ricerca, dove trovo sempre soluzioni infinite, come
infinito & lo spazio.»

Dopo anni di intenso lavoro e di ricerca dedicato
alla scultura, loscio linsegnamento e si applica
esclusivamente alla sua attivitt arfistica. Inizia un
periodo di profonda riflessione, durante il quale si
confronta nuovamente con la pitiura.

Negli anni successivi, pensieri ed opere festimonia-
no come abbia approfondito il concetto e il ruolo
della scultura in relozione allambiente.

Salvatore Giunta is an artist of great experience and
muliiple research. He graduated in scenagraphy and
has a profound knowledge in the field of applied
orts. All his work is animated by a double but contra-
dictory tension: on the one hand, fo allusive, sym-
bolic form, and on the other, to the investigation of
projected structural space.

In the early 40's he began his artistic journey which
wuas charadcterized by a constont produdtion of paint-
ings, resulting in exhibifions in Rome and Milan.
Subsequently, through his inferest in volume and ma-
terial, he began to approach sculplure. He says,
«This space is the inexhaustible source of my re-
search from which | am confronted constantly with in-
finite solutions, as infinite as space.»

After years of infense work and research devoted fo
sculpture he decided fo leave teaching and dedicate
himself exclusively to his arfistic activite This begon a
period of deep reflection during which he also re-
tuned fo confront painting. In the years afterwards
his thoughts and works deepened as he investigated
the concept and role of sculpture in relation fo the en-
vironment.
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Robert KUNEC
‘Fists’
2011

alluminio/ aluminum

3 X cm 64x53

Courtesy
Krupie Kersting Galerie 42



Robert KUNEC

Cologne, D - www.robertkunec.com

«Robert Kunec & un artista impegnato che non
ha paura di affrontare forti tematiche sociali.

E uno scultore che realizza immagini tridimen-
sionali che guidano la nostra sensibilita verso il
cuore di questi femi»’.

Il suo frittico ‘Fists’ (Pugni), realizzato su
alluminio softile pit volte colpite dal pugno
dell'artista, si riferisce a questa affermazione.

| numeri, scritti con un pennarello nero, si
riferiscono al punto di impatto fisico e ricordano
i rilevamenti scientifici di una scena del crimine.
In senso poetico si possono interprefare come
ferite del poesaggio che aprono uno spiraglio at-
traverso cui esplorare il mondo che si trova sotfto
la superticie uniforme e lucida.

Il lavore di Kunek & in bilico tra assurdita e roving:
egli sostiene che il comportamento umano sia
arrivato a tale manifestazione di brutalita, che, di-
sturbando l'armonia della societd, conduca alla
folia e allo disperazione con conseguenze
permanenti. Egli chiede: «Ha la nostra societd |l
tempo di riflettere e chiedersi il motive di questo
comportamento?s

1 Pref. Dr. Eugen Blume, Direttore Hamburger Bohnhe, Berding

2 Prof Dr. .Fug:-!.'l Blume, Diraclor Hulrrfm.lg_;e—rr Bahnhof, Berlin

«Robert Kunec is a political artist who is not
ofraid to take on edgy societal subjects. He is a
sculptor who finds three dimensional images
that direct our sensibilities toward the heart of
these themes»2

His friptych ‘Fists’ refers to this statement.

It is executed on thin aluminum which is hit
several times by the artisf's fist.

The black marker indicates direction, allocating
numbers that refer to the physical impact and
point to a recently detected crime scene.

In @ poetic way they can be seen os londscope
wounds leaving room to explore a world that
lies underneath the blank and glossy surface.
Kunec’s work borders on absurdity and
destruction.

He claims that human behavior has arrived ot
manifestation of brutality thot easily disturbs
the harmony of sociely as a whole and brings us
into insanity and despair with permanent
consequences. He asks, «Does our society have
time to reflect and ask itself the reason for this
behaviorés



Venanzio MANCIOCCHI
'Resti di Racconta’

2012

lastre di alluminio
su supporto in legno/
aluminum plotes on wood

cm P0x120:0,3
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Venanzio MANCIOCCHI

Lating, IT - www.venanziomanciocchi.it

Venanzio Manciocchi, dopo la sua prima mo-
stra personale negli anni '70, indirizza i termini
della sua ricerca artistica verso una ‘essenziali-
ta figurativa’.

Dopo molti anni di silenzio, alla fine degli anni
‘80, riprende a partecipare, su invito, ad im-
portanti collettive, dove, riannodando il filo di
una ricerca artistica interrotta, si esprime attra-
verso lo studio di un esasperato segno pittorico
che raggiunge nell’espressione materica la sua
formafinale.

La sensibilitd ed esperienza di Manciocchi, si
concretizzano nella delicata combinazione di
colore e texture nell’opera ‘Resti di Racconti’, in
cui egli comunica e descrive emozioni e visioni
attraverso le vibrazioni dell’alluminia.

Sugli spartiti di sottili lamine metalliche, assem-
blate come in un puzzle immaginario, riporta le
delicate e intense suggestioni della sua pittura
colta nel sottile e vigilato equilibrio tra metafora
realistica e dimensione onirica.

Venanzio Manciocchi, after his first personal ex-
hibition in the 70s, defined the terms of his arfi-
stic research as aiming of a ‘figurative simpli-
city.” After many years of silence, he again be-

gan fo participate, by invitation, inimportant col-
lective exhibitions. Picking up the thread of an in-

terrupted artistic research and meving through
o study of exasperated pictorial gestures he fo-
und expression in material structure as final
Trc:rm.

Manciocchi's sensibility and experience combi-
ned with his subtle use of color and texture are
opplied to the work ‘Resti di Racconti” in which
he communicotes and describes the emotions
and visions sensed through the vibrations of alu-
minum.

On thin metal sheets, he reports delicate and in-
tense emotions of his naturalistic peinting, as-
sembled like an imaginary puzzle, in o subtle
balance between metaphor and verified realis-
tic and dreamlike dimension.
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Fabrizio SAMMNA (GOA)
"Via Lottea’

2012

piftura su fela, lattine in
alluminio riciclate,
polvere di alluminio da
scarti industriali,

colori acrilici,

smalii od acqua,

oointing

recvicled olum

qiiminum pov

naustrial waste,

cm 150x100x3,8
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Fabrizio SANNA (GOA)

Villasimius, IT - www.spaziogoa.com

Fabrizio Sanna, in arte ‘Goa’, & un pittore auto-
didatta astratto. Nel 1995, quando inizia a di-
pingere, i suoi lavori sono figurativi, ma un note-
vole cambiamento avviene dopo tre anni, quan-
do comincia ad esplorare |'espressionismo
astratto. Le opere di Goag, ora, sono caratterizza-
te da una vasta varieta di forme ed oggetti accu-
mulati su tela, collage di materiali riciclati. E un
artista di incredibile energia, costantemente alla
ricerca di nuove idee, mentre sperimenta e per-
feziona la sua tecnica di action painting e drip-

ping. Egli dice: «La prima volta che ho sentito par-

lare di riciclaggio la cosa che pit mi ha colpito &
che l'alluminio sia riciclabile un numero infinito
di volte. Ero sorpreso ... Quando poi ho anche
appreso che le navi spaziali sono realizzate con
leghe di alluminio, tutti i miei dubbi sono svaniti.
Lalluminio nel XX secolo ha consentito di realiz-
zare un sogno che abbiamo sempre avuto da mi-
glicia di anni: volare verso le stellex.

MNasce cosi il lavero la ‘Via Lattea’, una galassia
fatta di metallo, lattine di alluminio (operte e ap-
piattite) annegate in polvere di alluminio puro.

Fabrizio Sanna, oko ‘God’, is a self-tought absiract
painfer. In 1995 he began painting his first canva-
ses: the works were figurative, After three years, the-
re was a marked change in his direction as he be-
gan fo explore abstract expressionism.

Goa’s works are characterized by their use of a ex-
tensive variefy of materials ond formed through ob-
jects accumulated on canvas, collage and sculptu-
res from recycled materials.

He is an ortist of incredible energy who is constantly
looking for new ideas while experimenting and per-
fecting his technigue of action painting and dripping.
He says, «The first time | heard about recycling, the
thing that remained in my mind was that aluminum
could be recycled an infinite number of times. [ was
really puzzled. Later; when | also heard that the spa-
ce shutfle had been made of aluminum alloys, all
my doubis vanished. Aluminum in the twentieth cen-
tury had given us a dream that has been in mind for
thousands of years: to fiy to the storss. Thus was
bom the work “Via Lattea” (Milky Way), a galaxy ma-
de of metallic aluminium cans {open and flatfened)
drowned in pure aluminium powder.
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Cristina SIMEONI
'The Sound of Life

2013

installazione in alluminio
visiva e sonora/
aluminum installation
with sound

crm 150x150x50



Cristina SIMEONI

tantova, IT - www.cristinasimeoni.com

Cristina Simeoni, spinta dalla passione per l'arte
in giovane etd, inizia a dipingere parfecipando
ai raduni dei ‘Madonnari" e nei primi anni ‘%0,
alla creazione di scenografie per installazioni
all'aperto.

Soggetto primario della ricerca della Simeoni &
lo studio della luce, diretta o riflessa e le sensa-
zioni ad essa collegate: il freddo e il calore che
rappresentanco le emozioni della vita ed utilizza
lasuaes perienza per portare avanti un'indﬂgine
sull’alluminio in un medo singolare.

Lopera ‘Il suono della vita’ esplora una caratte-
ristica dell’alluminio che non & spesso conside-
rata: la sua musicalita. In questo lavoro, I'artista
combina le fredde proprieta di forza e solidita
con il calore di una risonanza armonica creata
dal dolce suono di semplici campane tubolari.
Lapproccio visive & combinato con un elemen-
to sonoro: il battito cardiaco. Il loop inizia con
quella di un feto, rallentandone sempre di pit il
ritmo verso |'etd adulta e, attraverso quello di
un anziano, giunge al silenzio a completare il ci-
clo della vita umana.

Cristina Simeoni, driven by a passion for art of o
young age, begins to paint by parficipating in me-
etings with local ‘Madonnari’ and in the early 90s
she worked creating scenic design for outdoor in-
stallations.

Simeoni’s primary subject of research has based
on the study of light; direct or reflected and the
sensations connected with it; cold and warmth re-
presenting the passion in life. She uses her studies
and experience to carry forward an investigation
of the elements of aluminum in a unigue way.

Her work ‘The Sound of Life’ explores o charoc-
teristic of aluminum that is nof often valued, its
musicality. In this work she aims at combining the
aesthetic properties of a cold strength and soli-
dity with the warmth of a harmonic resonance
created by sweet, pure tubular bells. The visual
work is then completed with o sound element;
the heartbeat. The loop begins with that of a fe-
tus, changing rhythm as it moves towards that of
an adult, then to an elder and finally arriving at si-
lence, marking the complete rhythm of the hu-
man life cycle.

1 | Modonnori sono arfisti di stroda, cosi chiomati dolle immaogini, soprottutto sacre e principolmente Madenne, che sono soliti
disegnare per strada, sui marciopiedi e sulle piazze. [Da Wikipedia, lenciclopedia liberal.
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Vassil TENEV
‘Mood Coffee’
2012

olio su lastra di alluminio,
colloge di elementi in lega,
porabicchieri/

oil painting

on aluminum plate,

collage of alloy elements,
cup holder

cm 59x95



Vassil TENEV

Asenovgrad, BG - aricolle.com/tenevvassil

Vassil Tenev cresce in un ambiente ricco di spe-
rimentazioni artistiche. Nello studio di suo pa-
dre, osserva mescolare vernici, costruire corni-
ci, preparare collanti, immerso nell’odore di
olio e trementina.

L'arfista studia presso |'’Accademia di Belle Arti
a Sofia, dove si lourea con un Master in grafica
applicata. Questo gioca un ruolo importante
nella costruzione della sua estetica artistica
personale.

Incline alla sperimentazione, nei suoi laveri in-
serisce |'alluminio, che contribuisce «alla
costruzione di un linguaggio visivo che tende
all’astrazione.

Questo minimalismo fornisce all’artista la pos-
sibilita di oggettivare il suo mondo interiore at-
traverso |'utilizzo di pochissimi materiali.

La sua evocativa opera ‘Mood Coffee’, del
2012, & infatti una sorta di teatro dell’anima,
che, attraverso oggetti e spunti segnici, descri-
ve un paesaggio interiore.

Viossil Tenev grew up in an environment rich with
artistic experimentation. In his father's siudio he
observed paints being mixed, frames being con-
structed, glue being prepared, all in an atmo-
sphere filled with the smell of oil and turpentine.
The artist studied at the Academy of Art’ in Sofia
where he groduated with a Master in applied
graphics. This played a major role in building
his personal artistic aesthetic.

Always drawn to experimentation, he began to
include aluminum as one of the materials that
helped build o longuoge which confributed to
his movement towards abstraction. This atfrac-
tion to minimalism in abstraction supplied the
opportunity to explore communication with the
use of very few materials. There he found reali-
zation of his inner ideos.

His evocative work, ‘Mood Coffee’, 2012, a cur-
tain of intimate objects and hints given by signs,
identifies a kind of theatre of the soul, on an in-
ner landscape.
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Angelo TOZZI
‘Monochrome’

2012

pellicola d'alluminio,
cartone su tavola/ aluminum foil,
cardboard on board

cm G6x45x2 cm
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Angelo TOZZI

Latina, IT - angelotozzi.blogspot.it

Angelo Tozzi nasce nel 1960 e inizia a dipinge-
re all'eté di dieci.

Trova la sua ispirazione studiando le opere dei
grandi maestri del minimalismo informale e
concettuale ed inizio a sperimentare tutte le
principali tecniche di pittura.

Da quel momento in poi gli sard chiaro il per-
corso artistico da intraprendere. Fino alla meta
degli anni ‘80 partecipa a numerose collettive,
ma poi sente la necessitd di interrompere
I'esposizione delle sue opere per dedicarsi ad
una ricerca basota sul togliere che lo porterd a
lavorare con pochissimi segni e una 'quasi
assenza' cromatica.

Una decisione coraggiosa.

Quuesta sistematica riduzione di segni e colori
lo porta verso l'arte cinetica e programmata in
cui nulla & lasciate al caso. Infatti, tutto & accu-
ratamente pianificato ed elimina la spontaneita
del gesto, a volte incontrollato, tipico del mini-

malismo informale e lo porta a sviluppare un lin-

guaggio personale, forte & semplice al tempo
stesso.

Angelo Tozzi was born in 1960 and began pain-
ting ot the age of 10.

Inspired while sfudying works of the great
masters of informal and conceptual minimalism
he began experimenting with all major painting
technigues.

From that moment on, the pathway of his artistic
research was clear. Until the mid-80s Tozzi parti-
cipated in numerous group exhibitions, but then
felt the sudden need to stop showing his work
and and was committed with research based on
the removal’ of elements, a step deeper into
minimalism.,

This led him to work with very few signs, marks or
gestures and a virtual absence' of color.

A courageous decision.

This systematic excluding of marks and colors
led to the kinetic and programmed art in which
nothing is left to chance. In facl, everything is
carefully planned and nothing is left to sponta-
neous uncontrolled gesture typical of informal
minimalism. This helped him develop a personal
language, strong and simple at the same time.
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Ha operato a lungo come consulente d'arte mo-
derna e contemporanea nell’ambito degli accor-
di internazionali per gli scambi culturali.

Dal 1983 viene chiomato in missioni ufficiali dai
Paesi francofoni d'Europa per studi e ricerche
sull’arte presente.

Si occupa di rapporti tra letteratura, arte e psico-
logia. Collabora alle pagine culturali del quoti-
diano ‘Avvenire’ e in particolare alle pagina
Arte’.

E membro sociétaire dell’Associazione Interna-
zionale Critici d'Arte. Fa parte della Société Inter-
nationale di Psychopathologie de |'expression.
Ha promosso mostre di rilievo internazionale ed
& consulente della Cei per |'arte sacra contem-
poranea. Insegna Arfe sacra presso la Pontificia
Facoltd Teologica dell’ltalia Meridionale, presso
cui & altresi condirettore della Scuola di Alta For-
mazione di Arte e Teologia.

Ha scritto molti libri e per la sua attivité di critico
d'arte ha ottenuto due riconoscimenti internazio-
nali: Chevalier de 'Ordre de Leopold Il in Belgio
e Officier de I'Ordre de Mérite in Lussemburgo.
Alla sua attivita, nel 2000, Bruno di Marcello ha
dedicato un libre, intitolato ‘Giorgio Agnisola,
dell’arte della critica’.

GIORGIO AGNISOLA (1947)

critico d'arte e saggista/ art critic and essayist

He has worked for many years as a consulfant of
modern and contemporary art in the context of in-
ternational agreements for cultural exchange. Sin-
ce 1983 he has colloborated in official missions
from French-speaking countries of Europe for stu-
dies and research pertaining fo this.

Professor Agnisola also deals with the relationship

between literature, art and psychology. He has col-

laborated, with Avvenire” for the cultural pages of
the newspaper Arte’.

He is a member of the International Association of
Ast Critics and is also part of the Société Internatio-
nale de I'expression of Psychopathologie.

Has promoted internafional exhibitions and he
works os o consultant of CEl for contemporary so-
cred ort and teaches Socred At ot the Pontifical
Theolagical Faculty of Southem Italy and is also
co-director at the *Scucla di Alta Formazione di
Arte e Teologia’.

He has written many books and for his work as ort
critic has won fwo international awards: Chevalier
de I'Ordre de Leopold Il of Belgium and Officier
de I'Ordre de Mérite in Luxembourg.

For his activities in 2000, Bruno Marcello has writ-
ten a book, enfitled ‘George Agnisola, dell’arfe
della critica’.



Nasce a Napoli, vive e lavora a Roma.

Dopo I'Accademia di Belle Arti (corso di sceno-
grafia con Toti Scialoja) ha iniziato o esporre @
Roma presso la galleria Il Segno e lo Fondazione
Volume, a Napoli (studio Trisorio), Bologna (Gal-
leria G7 di Ginevra Grigalo), Verona (Galleria
dello Scudo) e in molte altre citta.

Le sue mostre personali sono state allestite anche
in spozi pubblici, come i ‘Magazzini del Sale’ in
piazza del Campo a Siena e il ‘Loggiate San Bar-
tolomeo’ di Palermo.

Ha partecipato a due Quadriennali e o impor-
tanti mostre collettive.

Sue opere sono nelle collezioni del Mart di Rove-
reto, del Musma di Matera, dello Bce di Franco-
forte, della Certosa di Padula e in altre raccolte
pubbliche e fondazioni.

Una sua grande scultura sard costruita nel piaz-
zale del nuove auditerium realizzato dallo studio
Abdr a Firenze.

Nell'ultimo lavoro Botta presenta un progetto
pensato per gli spozi del MACRO, in cui &
soprattutio I"'acqua ad essere protagonista.
Linstallazione evoca una profonda connessione
tra la vitalitd primordiale dell'acqua e l'intensitd
della parola.

GREGORIO BOTTA (1953)

artista/ artist

Botta was born in Naples but currently lives and
works in Rome. After attending the Academy of
Fine Aris (course of scenography with Toti Scialoja)
he began to exhibit af the gallery Il Segno and the
Foundazione Volume in Rome, in Naples (Studio
Trisorio), Bologna (G7 Gallery Geneva Grigola),
Verona (Gallery Shield) and in many other cities.
Botta's works have also been exhibited in public
spaces, such as ‘Magazzini del Sale’ in Piazza del
Coampo in Siena and the ‘Loggioto San Bartolo-
meo’ of Palermo.

He has paricipated in two Quadrennial and
important group exhibitions. His works are in the
collections of the Mart in Rovereto, Musma of
Matera, the Bee in Frankfurt, the Certosa of Padu-
la and other public collections and foundations.
One of his large sculptures will be built in the cour-
tyard of the new concert hall designed by the stu-
dio Abdr in Florence. Gregorio Botta's latest pro-
ject, ‘Rifugi’ was specially designed for the spaces
of MACRO.

Woater is the protagonist of this installation; it rises
and crosses the works, ‘The Houses’ that welcome
the signs of man. The Installation evokes o deep
connection between the primal vitality of water
and the intensity of the word.
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La missione della 5t. Stephen’s Cultural
Foundation & quella di organizzare eventi al fine
di creare un centro, fulcro di eventi culturali per la
comunita della scuola e per la comunita di Roma
in generale.

Fondata a Roma nei primi anni 1960, la St.
Stephen’s School ha sempre favorito i talenti
culturali e aristici del corpo studentesco. La
percentuale stroordinariamente elevata di attori,
registi, daonzatori fotografi, musicisti, scrittori e
artisti fra il loro corpo alunni lo conferma.

Since its foundation in the early 1960, St.
Stephen’s School has always fostered the culfural
ond orfistic tolents of the student body. The
extraordinarily high percentage of actors, film
makers, photographers dancers, musicians,
writers and ortists among our alumni body
confirm this fact.

For many years, the Boord of Trustees worked on
the idea of creating a cultural center at the school
which might become a fulcrum for cultural events
for the St. Stephen’s School community as well as
for the Rome community at large.

In a world where globalization is the magic word,
it was decided to make St. Stephen’s better known

AGNES MARTIN

Direttrice fondatrice del 5t. Stephen's Cultural
Center Foundation/ Founding Director of

St. Stephen's Cultural Center Foundation

as a patron of Culture fo a wider world.

The mission of 5t. Stephen’s Cultural Foundation
is to organize culiural events for the benefits of
students, teachers and parents as well as for the
lecal Roman and international communities.

(" STSTEPHEN'S
CULTURAL
@ CENTER

FOUNDATION




Maria Gabriella
MAZZOLA
organizzazione e
coordinamento
mariagabriello@comel.com

Maria Gabriella, alla gui-
da della CO.ME.L. con i
fratelli Adriano e Luisa,
affianca la preparazione
tecnico-aziendale a dofi
di orgonizzazione e coor-
dinamento, apportando
all’'azienda nuove linee
guida come |'attenzione
alla comunicazione, «dl
marketing e alla innova-
zione.

Sostiene da sempre aiti-
vitds in favore del territo-
rio: pubblicazioni, mo-
stre d'orte, rossegne di
arti visive, festival di cor-
tometraggi, tutela e pro-
tezione animali.

Il suo pensiero: “i risulta-
ti raggiunti sono la con-
seguenza di un impegno
costante e di una forte
determinazione, qualita
indispensabili per chi vu-
ole ottenere grandi suc-
cessi.”

Elizabeth

GENOVESI

direzione artistica e
curatela
www.artromgallery.com

Titolare di ARTROM Net-
work, Elizabeth ha crea-
to metodi innovativi per
un rapperio vitale tra gal-
leria, pubblico e artisti.
Una rispettosa e creativa
collaborazione tra questi
tre elementi & il fondante
del successo dei suoi pro-
getti ed eventi; endando
ben cltre il semplice “da-
re visibilita” alle opere
degli ortisti. Lo filosofia
sottostante & che la crea-
tivitd, sio uno degli ele-
menti essenziali per la
evoluzione di una socie-
ta positiva che deve esse-
re sostenuta e nutrita of-
frendole contesti di piv
ampio respiro e traspo-
renza. |l vero lavoro crea-
tivo & gquello di speri-
mentare e for evolvere
nuove forme che aiutino
artisti e pubblico a trova-
re le opportunitd e la vo-
glia di incontrarsi, con-
dividere e comunicare.

Annalisa
LAZZAROTTO

web e graphic design

www. thesign-studio. it

Annalisa Lozzarotto, do-
po |'esperienza presso la
Facolta di Architettura al-
lo Sapienza di Romag, &
oggi interior & graphic
Designer, titolare e diret-
tore creativo della Agen-
zia “THE SIGN | creotive
design’.

Da sempre interessotaal-
la contaminazione tra gli
ambiti culturali e artistici
e alle nuove tecnologie
di comunicazione di mas-
sa, collaboro attivamen-
te con studi di progetta-
zione, comunicazione e
fotografici, case editrici,
compagnie teatrali, da
pil di venti anni.

Rosa
MANAUZZI

ufficio stampa

www, culturelibere.com

Rosa Manouzzi @ scrittri-
ce, gioralista indipen-
dente e ricercatrice fuori
accademia (ha un Dotto-
rate in Scienze Letterarie).
Si occupa principalmente
di aspetti culturali e arti-
siico-lettercri, con often-
zione all'analisi sociolo-
gica e all'inconiro tra cul-
ture. Ha pubblicato di-
versi libri riguordanti la let-
teralura comparato e le
culture comparate.
Collabora  liberamente
con il portale nazionale
‘bucnenctizie.it’, il net-
work letterario ‘bookave-
nue.it’ e altre testate gior-
nalistiche.
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Maria Gabriella
MAZZOLA
organization and
coordination
mariogabriella@comel .com

Maria Gabriella is at the
helm of the COQ.ME.L
with her brother Adriano
and her sister Luisa.

She boasts a technical-
business preparation, to-
gether with organizatio-
nal and coordination
skills. This is why she can
bring the company new
guidelines, such as the at-
tention towards commu-
nication, innovation and
marketing. She hos al-
ways supported many dif-
ferent projects: art exhi-
bitions, publications, vi-
sual art shows, short film
festivals, animal safe-
aguard and protection.
Her idea: “All the goals
that we achieved resul-
ted from a firm and con-
stant commitment, as
well as, from a strong de-
terminafion. These are
two essential skills for tho-
se who want to obtain a
great success.”

Elizabeth
GENOVESI
curatorship and

art direction
wvm.urlromgﬂ"ery.com

Elizabeth is the owner of
ARTROM Network. She
has invented new met-
heds fora signi[icu nt relg-
tionship among gallery,
public and arfists. A crea-
tive collaboration ameng
these elements is the basis
of the huge success of her
projecls which is somet-
hing that goes far beyond
the traditional “giving visi-
bility" to the aordists’ ar-
tworks. The philosophy is
that creativity is one of
the essential elements for
the evolution of a positive
society that needs fo be
supported by establishing
broader contexts and tron-
sparency. A creative job
consists in keeping expe-
rimenting, in geffing new
forms to evolve. This can
help arists and public to
find the chances and the
willingness to meet, share
and communicate.

Annalisa
LAZZAROTTO

web and graphic design

wvm.fhesign-s’rudio. it

Annalisa Lazzarotto stu-
died Architecture at the
University of Rome, “La
Sapienza”.

She is now an Interior &
Graphic Designer. Besi-
de this, Annalisa is also
the owner and the art di-
rector of "THE SIGHN | cre-
ative design’ Agency. She
has always been keen on
the contamination bet-
ween culturol and artistic
fields, as well as beingin-
terested in new mass
communication techno-
logies.

Therefore, she collabo-
rates actively with de-
sign, communicotion
and photography stu-
dios, apart from working
for publishing houses
and theatre companies
tor more than twenty ye-
ars now.

Rosa
MANAUZZI

press office

www.culturelibere.com

Rosa Manaouzziis a wri-
ter, an independent jour-
nalist and an outside aco-
demia researcher (she
has a PhD in Comparati-
ve Literatures).

Her interests focus on cul-
tural, artistic and literary
aspects, with attentfion to
sociological analysis and
the meeting of cultures. In
her books she has written
mainly obout comparati-
ve literature and cultures.
She collaborates freely
with the national news net-
work ‘buonenotizie.it',
and the literary social net-
work bookavenue.itt and
other newspapers.
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\coMEL

COMMERCIO METALLI LATINA

CO.ME.L. sas di Mazzola Alfonso & C.

azienda promotrice e sponsor unico dell'evento

la CO.ME.L., ocronimo di Commercio Metalli
Lating, & un'azienda leader nell’attivitd di commercio
e lavorazione di metalli semilavorati di alluminio, che
opera nel settore dal 1968,

In oltre quarant’anni ha sviluppato una forte espe-
rienza nel campo del serramento in alluminio rag-
giungendo, nella regione Lazio, una posizione di
assoluto primato.

Mel 2012 istituisce il Premio COMEL all'interno di un
percorso di solidarietd e partecipazione che, su base
del tutto veolontaria e con instancabile entusiasmo,
passione, fermezza, I'azienda porta avanti da sempre
in una sinergia fro prestazioni economiche, ambien-
tali, sociali e culturali.

COME.L limited partnership by Mazzolo Alfonso & C.

promoting company, sole sponsor

CO.ME_L, is an acronym for Commercio Metalli Latina
{Metal Trading Lating), o leading company in trading
and processing aluminium semi-finished metals,
which operates since 1968. Over the last forty years
the company has developed o strong expertise in the
field of aluminium items, especiclly doors and win-
dows, acquiring a leading position in Lozio region.

In 2012 the company has estoblished the ‘COMEL
Award’ within o path to solidarity and participation.
The company carries out this project on a completely
volunifory bosis aond with an renewed and fireless
enthusiasm, passion and firmness, combining them
with economic, environmental, social ond cultural
performances.

Stompato nel mese di marzo 2013/ Printed in March, 2013
COMEL Edizioni/ COMEL Editions
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